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Di sicuro c’è che hanno svuotato i
caricatoridi quattropistoledi gros-
so calibro: una quarantina di pro-
iettili 9x21 che hanno scavato dei
minuscoli solchi nel pavimento.
Quando la polizia è intervenuta,
avvisata da una telefonata al 113,
si è trovatadavanti unoscenariodi
guerra: una saracinesca sforac-
chiata, per terra un tappeto di pal-
lottole, una larga chiazza di san-
guedietroun tavolodabiliardodo-
ve avevano trovato riparo, raggo-
mitolati su se stessi per la paura,
cinque ragazzini tra i 12 e i 16 an-
ni. Non sono morti perché non do-
vevano morire, e questa è l’altra
certezza: la traiettoria ricostruita
dal perito balistico esclude il tiro
ad altezza d’uomo.

FIGLI D’ARTE
Il resto si perdenellanebbia imper-
forabile dell’omertà: nessuno col-
laboraperchéa Secondigliano, pe-
riferia settentrionale di Napoli,
una parola di troppo può valere
una condanna a morte. Per risalire
ai feriti, gli investigatori hanno do-
vuto farsi un giro degli ospedali:
due erano al "Santobono", altri tre
erano stati trasportati al "San Gio-
vanniBosco".Eallora, per ricostru-
ire il possibile movente di un raid
che perfino a Napoli non ha prece-
denti, gli investigatori spulciano i
curricula, personali e familiari, del
gestore e di quanti erano presenti,
sabato poco prima di mezzanotte,
nel circolo "Zanzi Club" di via Aba-
te Desiderio, uno stambugio buio
di pochi metri quadrati con il tele-
visore al plasma per le partite di
calcio, una carambola e una batte-

ria di videogiochi. Roba per ragazzi-
ni: e infatti al "Zanzi", sabato sera,
l’unico maggiorenne era il gestore,
un quarantenne con precedenti per
droga a cui il locale era già stato se-
questrato qualche mese fa. I quattro
con casco integrale arrivati su due
moto di grossa cilindrata, lo sapeva-
no. Sono entrati con le pistole in pu-
gno, le hanno puntate verso il pavi-
mento perché l’ordine ricevuto non
eraquellodi uccidereehannospara-
to. «Avevamo appena finito di vede-
re le partite in televisione - ha rac-
contato un sedicenne ferito di stri-
scio a un braccio - poi è scoppiato

Secondigliano Il circolo ricreativo dove sono stati feriti i minorenni

NAPOLI «L'ennesimofattodisan-
gue in Campania rischia di non essere
l'ultimo, se non si comprenderà che per
contrastare la criminalità organizzata
non basta inviare l'Esercito», afferma la
segreteriageneraledel Sap, ilSindacato
autonomo di polizia. «Indipendente-
mente dal dna di questi ragazzi - dice
LiberatoDalMaggio,delSiulpdiNapoli-
ilGovernodeverendersicontodellane-
cessità di stanziare soldi per computer,

tecnologia, logistica da assegnare al
commissariato di Secondigliano». «Si
ponedrammaticamenteilproblemairri-
solto della sicurezza e del controllo del
territorio. Vogliamo sperare che il Go-
verno non si inventi il “militare di guar-
diaaicircoliricreativi»,sostieneTomma-
so Delli Paoli del Silp. «Il controllo nel
quartiere lo possono effettuare solo il
commissariato o la stazione dei Carabi-
nieri».
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pAgguato in piena regola ma questa volta i feriti hanno dai dodici ai sedici anni

p Avvertimento Non hanno ucciso perché non volevano farlo, scenario di guerra

I sindacati di polizia: militari inutili

ComeGomorra

La polizia si è trovata di fronte
a uno scenario di guerra al cir-
colo ricreativo «Zanzi»: la sara-
cinesca sforacchiata, la larga
macchia di sangue sotto il bi-
liardo, dove si erano raggomi-
tolati i ragazzini feriti.
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ASecondigliano la camorra
ora spara contro i bambini
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